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IL TRATTATO ANGLO-FRANCESE 


L’ opposizione ‘che alcuni giornali inglesi 
del partito. tory fanno al trattato commer- 
ciale stretto colla Francia, hanno destato 
in Parigi il timore ch’esso-possa naufragare 
dinanzi alla camera‘de'‘cotmuni. ti è 
.(Questo. timore non è stato probabilmente 
imanifestato: che: da un, piccol»; numero ,di 
persone, a ‘cui importerebbe ‘o ‘che il si- 
stema protettivo severissimo della Francia 
non' subisso.alcuna., alterazione, 0; che. si 
rompesse l’alleanza anglo-francese. 

I protezionisti da ‘un lato e-gli avver- 
sari.della, politica imperiale dall'altro, sorio 
quelli ‘che suscitano dubbi intorno, all’ ap- 
provazioné ‘del trattato. 

Una circostanza rilevante ha potuto ‘ far 
attribuire qualche peso al sospetto che l'op- 
‘posizione al, trattato potesse, esser. preva- 
lente: È la riflessione che gl’.inglesi hanno 
sempre mostrato grande ripugnanza a vin- 
colarsi con trattati di commercio. 

La teoria del libero scambio applicata în 
tutta l’ estensione di cui è praticamente su- 
scettibile, non ammette convenzioni com- 
merciali, mercè di cui duo stati si obbli- 

»ghino a riduzioni di tariffa , che ‘hanno il 
carattere, di favori ristretti ,, nello Scopo di 
promuovere il vantaggio : esclusivo delle 

__ patti contraenti. 

Quando, una riforma doganale si ‘appa- 
«lesa ‘opportuna ; la. si dee attuare, . senza, 
® cerear di’ restringernè ‘gli effetti a benefi- 
cio di questa o quella potenza, la' ‘quale 
sia in.grado di, dare, un compenso. 


) 


Per tal guisa si ha,. perfetta, libertà, di 


azione, si modificano ‘ le'tariffe) si aggra- 
vano, 0,.si attentano, se occorre, sériza aver 
a ‘preoccuparsi. dei; vincoli; che ci, legano 
ad esteri stati, veri inceppamenti «al..pro- 
«gressiyo’ sviltippo: della‘ libertà economica. 
Ma sino a tanto che il libero scambio e 
là libera navigazione senza; distinzione tra 
bandiera nazionale ed'èstera non«siano di- 
venuti un falto costante ed ‘universale per 
tutti. gli stati,.,i trattati commerciali sono il 
solo ‘mezzo ‘di scemare. gl’inconvenienti del 
sistoma protettivo e di'render: più agevoli 
e, vantaggiosi i rapporti internazionali. 
Ib:trattato anglo-francese, raggiugne que- 
stò scopo, e non'si può! contestare. ch’esso 
non sia, per proînuovere un ineremento 
negli.scambi. delle, due nazioni più ricche 
e più industriose d'Europa. i 
Esso ha però eziandio un alto significato 
economico, poichè segna l’a!ba' di ‘un’èra 
nuova; .nella politica. commerciale della 
Francia. 
"In niun ‘paese il partito protezionista è 
« sì forte, ed. influentè comé in Francia. Basta 
un istante, una; firma, a creare un monopo- 
lio; ‘a ‘distruggere «il: quale non.basta talora 
neppure un' secolo. *Il- sistema’ protettivo 
non, è che un, ‘monopolio, ‘un ‘favore accor- 
dato a pochi a, danno .di molli, un benefi- 
cio ingiusto procurato ‘ad:alcuni industriali, 
a daono di tutfi i consumatori. 
;.y°1 Questi, monopolii hanno formata unta forza 
poderosa diinteressi, che ha finora resistito 
in Francia alle generose idee del governo 


imperialé. : i 

‘Gli sforzi. da questo fatti. per indurre al 

cune attenuazioni alla tariffa. daziaria, che 

‘ pure nf lasciavano ‘senza ' difesa le indu- 

‘’ strie dello stato, furono aspramente’ com- 
battuti.e tornareno;a vuoto. 

Qual altra via rimaneva, fuorchè un trat- 

tato di Commercio colla prima potenza mer- 
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cantile, del, mondo, mercò del quale sì ot- 
tenessero pure considerevoli vantaggi. pei 
vini; per ‘le; stoffe seriche francesi, . mentre 
a’ carboni ed a’ ferri inglesi si accordano 
alcune. agevolezze all'introduzione ? 

Il trattato è stato accolto con' favore’ nella 
Francia meridionale : l’ opposizione è sorta 
nella parte settentrionale; ma è . ora. sco- 
-raggiata, sia. perchè, è impossibile. l'impu- 
gnarlo; ‘sia ‘perchè ‘industrie. forti. 6. pro- 
"sperè non' debbono più esser ascoltate se 
dopo cinquant'anni ‘di protezione straordi- 
‘naria dichiarano di non poter vivere da 


per, sò. 

L'Inghilterra, anche pel pensiero che col 
trattato si. apre una via in Francia al trionfo 
del libero scambio, ..non. può mostrarglisi 


contraria. 
Vi sono inoltre: considerazioni politiche 


di ordine ‘elevato ‘che consigliano «il par- 
lamento britannieo ‘ad approvarlo* 

Pure è probabile che sa il partito tory 
volesse rovesciare in questa occasione ‘il 
ministero Palmerston ci riuscirebbe, potendo 
far ‘assegnamento sul concorso de’ membri 
‘cattolici ‘della camora ‘e di parte del par- 
tito liberale che ‘disapprovano. Ja - politica 
del gabinetto nella quistione italiana e dis- 
sentono da lui intorno ali’opportunità'delle 
spese gal per la difesa nazionale. 

Ma è inverosimile che il partito ‘tory 
pensi ora a dare lo scacco al ministero. 
Può quel partito prender nelle presenti cir- 


-l'costanze le ‘redini del governo? Vorrebbe 


egli salire ‘al potere con un atto .che com- 
prometterebbe ‘i rapporti dell’ Inghilterra 


colla Francia? 
Perciocchè la disapprovazione del trattato 


sarebbe un atto ostile al governo imperiale 
francese e. per quanto: possa esser vivo il 
desiderio del; partito tory di atterrare il ga- 
binetto di lord Palmerston, non,si può sup- 
porre ‘che voglia scegliere l'occasione meno 
favorevole ed assumere la risponsabilità di 
un atto, che altererebbe le relazioni esterne 
della Gran Bretagna, la metterebbe' in una 
posizione assai difficile verso la Francia, e 

le farebbe, perdere l’importanza politica che 
| il gabinetto di-lord Palmerston seppe riac- 


quistare. 
Oltre la questione estera v'è la interna; 
; quella della riforina parlamentare ; | che un 
i ministero tory nòn riuscirebbe ad'attuare, 
| e che probabilmente soccomberebbe como 
| nello scorso anno. 
La lotta contro il ministero potrà quindi 
sorgere per altra, quistione; ma il trattato 
i di commercio non la susciterà in modo ché 
aver possa per conseguenza la caduta del 
| ministero, tanto più che il‘partito ‘tory pa- 


venta una rottura colla Francia e clie non 


sarebbe neppur sicuro che lord Palmeston, 


' non fosse disposto. a far nuove elezioni, an- 
| zichè ‘abbandonar il potere nelle. presenti 
ivi contingenze. L 
° L'adozione del'trattato guarentisce all’Eu- 
i ropa;la durata dell’alleanza anglo-francese, 
| mercè la. quale soltanto la quistione italiana 
il 


può avere una soddisfacente soluzione. 


UN INDIRIZZO 
ALL’IMPERATORE NAPOLEONE. 

Di buon grado pubblichiamo il seguente in- 
dirizzo, di cui abbiamo di già parlato; firmato 
dalla emigrazione delle ‘provincie romane s0g- 
gette; e presentato a S. M. l’impreratore Na- 
poleone III, .il quale si è degnato accoglierlo 
con ‘molto favore; e unirvi assai soddisfacenti 
! parole» - 

AS. M. Napoleone III, imperatore dei fran- 
cesi. Indirizzo dei popoli delle provincie romane 
| soggette. | Bo 

Sire, 
«Nei solenni. e gravi momenti, in cui l'Europa 


abblita tutti i giorni, 
distribuisce dalle ore 7 det” 


Venerdì, 10 Febbraio 1860. 
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comprese, 
Mattino' al mezzogiorno. 


intera sta per decidete dei futuri destini ‘d’Italia, 
noi, 0 sire, dalla prima età ‘nostta'consecrati'4l 
risorgimento di questa èAra è iisera patria; chia 
mati già più volte da lei a ‘tutelaîne ‘gl’interessi 
ei. dritti, crediamo compier'debitò ‘dî'buòni cit- 
tadini, presehtandoci voi, èd espouento “i sen- 
timenti nostri, i giusti e Tegittitài ‘iostri voti. 

Fra le glorie del yostro regno, quella'a ‘cu 
aggior gratitudinè ‘serberarinò lé ‘età vantare, 
quella onde il presente secolo anderà più! ofgo- 
glioso, sarà l’Italia ricostituita ‘in nazione, Dal 


‘valore e, dal patriottismo della M. V. ifiiziata; sarà 


pure sì magnanima' òpera dalla’ sapiénza vostra 
compiuta. Lara DIERA 

L'Italia non ha per confiùe ‘la’ Cattolica e il 
Trasimeno, Di là, oltre. il tegnò napoletano; di 
cui non è a,noi far parola, fino al Tronto ‘da ‘una 
parte, alla Terra di Lavorò dall’aftra;"si lestende, 
un territorio, famoso già, che racchiude cospîcùe 
città, robusta, intelligéte popolazione; spiriti ge- 
nerosi itàlian. Vano sarebbe riandare le antiche 
glorie. Roma è nome innanzi al quale ogni gente 
con reverenza s’inclifta. L'istoria” recente non 
dimostra che/questo popolo \abbia degenerato, 0 
che sia meno d'ogni altro degno di giuste leggi, 
d°onesta ‘libertà, di vprobo illuminate) governo, 
Delle':sue] aspirazioni nazionali, de’ suoi; patriottici 
voti, della virtù sua fanno, fede il 1834, il 4848, 
epoche, memorabili ;. fanno fede i prodi" corsi già 
a Vicenza, a Venezia, poscia nelle pianure di Lòm- 
bardia ; ‘il sanigie sotto lé'» mura di, Romarver- 
sato ; i martiri dall’austriaco : e {papale ferro. de- 
collati. 

Sotto quale oppressione genia, ‘6 'sirè, da' lun- 
ghi anni questo infelice popolo, dal mondo intero 
si sa, Ridirlo ‘alla M.‘Y/ che tante volte elevò. a 


suo ‘favofe ‘la vote; ‘oziosa) opera sarelibe.. Parla- ; 


rono già”altamente ii fratelli: nostri più ;felici, delle 
Romagne : nè: noi fummo |.mai più, umanamente, 
trattati ; non avemmo, migliori leggi; non abbia- 
mo meno validi: diritti a rivendicare, 
separabili. da un sistema che l'Europa intera con-, 
danna, non. potevano presso, noi, come presso. 
loro, non generare i medesimi perniciosissimi ef- 
fetti. Si percorrano le' città ‘e le campagne»: si. 
numerino gli alberi e gli uomini ; gli opificii,.e le 
fabbriche; i ‘soldati; ‘i vascelli, lesvie ‘di ferro ; e 
si vedrà qual soffio distruttore(passò sopra, que- 

Ste ‘infelici ‘contrade... Nessuna responsabilità. In 

chi governa; messuna pubblicità nelle ammini- 

strazioni, nessuna garanzia ‘nei giudizii ; il giure 

canonico. sopra, il civile; son queste le conse- 

guenze inevitabili d’una dominazione, in cima 

alla quale sta un principe, che legato da vincoli ' 
religiosi, dichiarandosi infallibile, sfigge?a qual si 

sia sindacato. 

Potè!sì' ‘fatto sistema'reggersi. ven venir, tolle- 
rato) quando l’organismo! ‘amministrativo jera più 
semplice, le’ ingerénze dello; stato minori ; quando 
iclumi: in: tutte Vle classi; non s'erano largamente 
diffusi, Oggi che. tanti sono i negozi pubblicî; 


che ad ogni azienda, richieggonsi. uomini speciali’ 


distinti; il difetto di prenderli solo da una casta 
privilegiata tanto più riesce evidente 'e dannosò. 
Oggi che ognuno conosce 'î propri dititti, che più 
alto sente l’umana dignità, tanto meno si piega 
docile ‘il'‘capo al’dispotismo! evall’arbitrio. 

Chiaro ‘quindi; ‘scorgesi; ‘o sire, come ;a, tanti 
mali uno solo: esser. possa.;. vero ed afcace rime- 
dio; Gon le Romagne comuni, abbiamo. i. pati- 


menti; con.essa giustizia. vuole, che. abbiamo co- 


mune. la sorte. Qualunque debba essere il futuro 
ordinamento d’Italia, giustizia vuole, che membri 
pur noì del gran consorzio ‘italiano, ‘abbiamo con 
quello interamente a' identificatci» Ogni modifica» 
zioue d’un regime per ‘essenza guasto riuscirebbe 
vana ed infruttosa; allontanerebbe per pesco i pe- 
ricoli, non li ‘torrebbe, i 

Può un governo peccare per, la. natura, sua, 
pe’ suoi priucipii, per.le persone, I principii pos- 
sono correggersi.; le persone mutarsi ; la natura 
intrinseca non si muta, nè sì corregge. Il sistema 
clericale è incompatibile con i costumi, con la si- 
viltà, coi tempi, e cercare ‘di èemendarlo’sarebbe 
galvanizzare un cadavere. | (sttH bio 

Se sì vuol pacificate, fondare ‘una nuova Italia; 
se si vuole ‘assicurare’ ‘la tranquillità d'Europa; a 
questo non © si' arriverà ‘mài' senzaavere a noi 
provveduto, Lasciare ‘nel centro di quella; un fo- 
colare permariente di dissidio e. di turbolenze, sa- 
rebbe lo stesso che. distruggere quanto si fosse 
nelle altre parti operato; ©. ..__ 

Così l'umanità, la giustizia, non solo, ma il bene 
universale medesimo esigono che ‘ai voti di' Roma 
e delle sue provincie sia data ampia le legittima 
soddisfazione. 

Salvare il papato, liberando l’Italia; “è vostra: 
missione, ‘osife; ‘e voi. comprendeste; che ciò ot- 
tenere ‘non ‘si: poteva,: se: non che esonerando.l 
capo della! cattolicità da tutte. quelle cure mon», 


I vizii in- | 


TT3e SES RT 


Le Associazioni, si, ricevono. gi È 


v\In orino;dll’Uficiò del. giornale, via della. Rocca, n. 29 dis, piano 
terreno. Nelle Provincie, presso gli uffici postali. — A Parigi, al- 
; Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n..5. — A Londra; da' Fre: 
derik: May, Street-St-James. Le inserzioni ‘Costano L' 4° THinea. 
i sof Gli annunzi si ricevono all’ Agenzia D. Monno'} ‘via’ Madonna' degli 
LIRE on a n n 
| men ei ‘zione del giorndlè:Non! si ifestiiuiscono Peano se 2 


saoine 


I] 


.0bI ui fara Di 

uomini,°artaitità dall'antonità; del) mondo intero , 
fiéglio Gontribuirà ad assicutarne;l’indipendenza, 
che un seggio dispregiatò; ©fmali-fermo...;;;x 1. 

Grandemente, a, noi duole, sire, ensare, che la 
città; già.regina del, mondo, culla i'tanti ‘Sì illu 
striuomini,. e;che sì alte prove diede di patriot- 
tismo e virtù; debba in qualche modo Timatler priva 
di quei beni, che a noi si concederebberò. © Se 
alte ragioni potitiche-lo--impongono_,. se l'utile 
stesso d’Italia, esige si gran sacrificio, voglia la 
M. V. mitigarhe ‘l'amarezzà) e ton' l'alta perspi- 
cacia sild‘(Irbvare’ felidel @spediénte)'per il. quale 
come Roma al pontefice, così ai romani resti l’I- 
talia, è all'Italia Cittàdinf'sè ‘onorevoli è | dègni. 
1! Questi s6n0 4 nostri ‘voti; site; (es) conoscendo 
“l'animo wostro;: teniamé ‘per. certo, vorrete beni- 
gnamenteiatvegglierli) e procurarne l'adempimento. 
Le alte potenze d'Europa; com renderanno . che 
alla ,M,. V. eminentemente attohtà, più che ad 
ogni altro .s’aspetta salyare la fede ‘dei nostti pa- 
dri. Restituità all'Italia la sua’ ‘nazionalità /' ‘alla 
chiesa la sua ‘primitiva purézzi ‘6 splendor®, PRu- 
ropa su ferma e stabile base riposerà, eddl'iliîome 
della«M..V.,viloriome.jdei principi. che avranno a 
si inagnanima’ opera. contribuito, ;, passerà. bene- 
dettore glorioso calle più, lontane generazioni... 

‘ Firenze, ‘45 gennaio 1860 


Conte Pompeo di Campello; già deputato ‘emi- 
nistro a Roma. . CDA si9R 
Marchese Antonio Colocci, deputato ‘ Roma: e 
membro della giunta di governo in fesi,” 
Guardabassi Francescò, gid' còlobbello della giar- 
dia civica di' Perugia, commissarib' providciale e 
membro, del governo provvisorio. !!! Vvusron 
Prof. Filippo Ugolini , 'adputato alla’ costituente 
romana." ’°0*| » UHisn' slesmp ib oMogo qual 
i Panfilo Ballanti, già deputato ‘alla ‘costitu@ntéro- 
mata. deg m alle gnottslli 
Michele Conte Fazioli; gonfaloniere: diAncona, . 
‘Giulio marchese Mancin-Forti Sperelli conte di 
| Monitegatto*di Aùcola )!già deputato » del! governo 
! di Ancona *prss0 SM. Vittorio Emanmueles, > 
| | Gibriello ‘Greppi, membro dellaligiunta=:del: go- 
Ferhg di'Tugird 1» sitivise incitsgat ollabi inse 
‘Birone Nicola’ Danzetta, dii Perugia, consigliere 
municipale; maggiore della» guardia nazionale/; e 
‘membro’ dellà giunta di governo: hast 
Fianc6séo! conte Marzi; membro della. giunta 
di governo'‘di'Senigallia'le/deputato al.governo di 
:'Bolognaw osi lE Lo VA dara 7 
Bott. Ariselmo. Severini, di, Macerata. .... 
Fraficesco Antonio Gatti,; membro del..governo 
“provvisorio!di Urbania.» io 4, i 
Felice Tentoni, «di Fermo.;.i.... + 
Ferdinando: conte Cresci, membro 
provvisoria! del ‘governo di Ancona 
della nazionale! 0 ” i ivlavizii la 
| orDbtty Laiigb Colini, membro,della giunta di go- 
verno? di Tesi: ti fi 7 ) 
Conte Huigi' Franchi Glementini, di Amelia, at- 
tuale ‘cons. municipale; già tenente colonnello della 
!'guirdia civica; v19à.d018Rs1 iar.ado, inaol 
| Cohte Marcello Marcelli, «attuale. consigliere, mu- 
; nicipale!di Iesi;: deputato » presso il .goyerno di 
''Bolognat!! ! il amod it 
Avv:Tiberio! Berardi; già consigliere miynicipale 
* è tmembro ‘del governo [proyvisorio, di, Perugia. 
Viucenzo Cesarindi, di Corinaldo,,....t.,. 
Durante conte Duranti, già, presidente |munici- 
i pale; ve membro della giunia di. governo iu Cagli: 
| GonteIppolito Marcelli; membro. della giunta 
{di governo di, San marcello. piega 
Dottor Gaetano. conte Leopardi, di Iesi. 
Pompeo Marini, ingegnere, di Fermo... 
Gaetano Mercuri, di Fermo. 3 
linnBoncetto: Procaccini, di Pausola. | O 
1 «AugostoMatteucci,; di Senigallia. . 
Conte Giuseppe Angelo Manni, di Oste, provin 
‘wcià,di Viterbo;;..igià. deputato. all’ assemblea ro- 
rana ;, gonfaloniere, e maggiorè. della guardia 
vica: 
| Guglielmo Guglielmi; di Iesi. ... 
Arinibale Beretta, officiale d'ordinanza nél1849, 
d'Ancona: ; li ni 
‘Franéesco -Misturi.y; consigliere municipale di 
Ancona; .! alate iti fa 
Francesco. Lanari, già ufficiale della guardia ci- 
vica» di Lesì. RA 
Dottor. Cesare, Ragnotti, ‘consigliere municipale 
di Perugia. + 
Professor Silvestro Utili, 
cona. Sid ie da 
Conte Camillo, Marcolini, magistrato e. membro 
della giunta.di go.erno in Faho. frati ” 
‘Cotite:Zefuino! Faina. Baldini,, membro. del go- 
verno. provvisorio di Perugia... ; 
Filippo Tantini, di Perugia.). ..;,;, 
[Conte \Antonìo, Cesarei, di Perugia. 
Conte, Annibale di Monteyecchio-Martinozzi, mem- 


‘della giunta 
@; colonnello 


già deputato, d' An- 


Busi 


iaki 


dane; che lo. portano ad. atti incompatibili con.|.bro della giunta, di governo provvisorio di Fano. 


l’alta sua dignità. Non è il più o meno di terri- 
torio che lo renda rispettato ed indipendente: qua-, 
lunque reggia circondata dalla venerazione degli 


unt a ac 


Domenico; Guerrini, di Pesaro, ‘commissario della 
provincia, di Urbino e Pesaro, è Rea della 
giunta provvisoria, di governo, in Urbi ri 


ì 


i vi9 


Conte Lor®A28 Cadiolini, di' Anidona.®?* È 

Cesare, Bertarelli, uffiziale della guardia nazio- 
nale in Viterbo. i 

Filippo, Vittorozzi, di Fermo: i 

Camillo;Silvestri, di Fermo, capitano della terza 
legione romana. 

Conte Lodovico,Bertozzi, .gonfalon. di Fano. 

Bartolomeo Dottor Cesarini, di Corinaldo. 

Eugenio Giàloni;di) Tolentino. 

Francesco-Turris, membro della. giunta di g0- 
verno provvisorio, di Corinaldo. 

Piètto Conte Cozza; provincia di Viterbo. 

Buròf" Rodolfo di Luttichau, alutante maggiore 
della guardia nazionale di! Fano. 

‘N. B All'indirizzo sopra trascritto hanno fatto 
adesione anche altri onorevoli individui , le cui 
fiime, ‘per essere i soscriventi nell'interno delle 
provincie soggette, non possono pubblicarsi. 


see 
"1 LETTERA DI PIO IX |. 
ALL'IMPERATORE NAPOLEONE 


L'Indépendance: Belge riceve da un suo cor- 
tispondente la-lettera che Pio IX scrisse all’im- 
peratore Napoleone , 11’8 gennaio scorso , nella 
quale rifiuta’ 1è' proposte fatte dall'imperatore 

‘colla leitera del 34 dicembre. 

:° La lettera, scrive l’Independarice, non an- 
cora pubblicata, è in italiano: noi, traducendola 
dal francese, diamo la traduzione di una tra- 
duzione.: | 


PT 


Sire, ‘ho ricevuto la lettera che'V. M. ha avuto 
Îa bontà di scrivermi, è le rispondo senz’ambagi, 
ma, cone Stiol dirsi, ‘a cuore aperto: Avanti tutto 
10 non mi dissimulo la posizione difficile di V. M., 
ch’Ella stessa non mi nasconde e che io veggo in 
tutta la sua gravità. V. M. potrebbe uscire da questa 
posizione con qualche misura decisiva, che eccita 
forse la sua ripugnanza. Ed è precisamente perchè 
(V. M. si trova in questa posizione, che mi consi- 

; glia di nuovo, per la pace d'Europa, a cedere le 
provincie insorte, assicurandomi che le poterize 
gavantiranno, al papa quelle che gli rimangono. 

‘ Un progetto di questa natura presenta delle dif- 
ficoltà. insormontabili, e, per convincersene, basta 
riflettere alla mia situazione, al mio carattere sacro 
eiarvdiritti della santa sede, diritti che, non sono 

> quelli di una-dinastia,. ma di tutti i cattolici. Le 

difficoltà sono insormontabili, perchè io non posso 
cedere ciò:clie non mi appartiene, e perchè vedo 
benissimo: che! la ‘vittoria che, si: dà ;a' riyoluzio- 
nari delle Legazioni servirà di pretesto e d’inco- 
raggiamento a’ rivoluzionari: indigeni e forestieri 
delle altre provincie per giuocare la stessa partita 
scorgendo il successo dei primi.; e quando io dico 
i ‘rivoluzionari! intendo la parte meno considere- 
vole: e più audace delle popolazioni. 

Le potenze, dice V. M., garantiranno il resto : 
ma ne’ cas gravi e' straordinari che si debbono 
‘prevedere, atteso! i tanti appoggi che gli abitanti 
ricevono da fuori, sarà egli possibile, che queste 
potenze impieghinovla forza in una maniera effi- 

» il'cace ?' Se ciò non si'fa; V.-M. sarà persuasa, come 
*'Son ‘persuaso ‘io, che gli usurpatori: de” beni altrui 

e i rivoluzionari sono invincibiliquando non s1 

adoperano con loro che'i mezzi della| ragione. 


‘cadere le'Legazioni senza violare i giuramenti s0- 


! ed ‘una ‘scossa ‘nelle altre provincie, senza far torto 
éd'onta a tuttii) cattolici, senza indebolire i di- 
ritti, non solamente de’ sovrani d’Italia ingiusta- 
‘Iménte ‘spogliati de’. loro: dominii,, ma  eziandio 
dé’ ‘sovrani di tutto 11 mondo cristiano, che non 
potrebbero vedere con indifferenza la distruzione 

‘’di'certi pribcipii, 

V. M. fa dipendere il ‘riposo » dell'Europa. dalla 


al governò pontificio; ma siccome ho promesso, 


gomento, Chi potrebbe contare le rivoluzioni so- 
“io pravvenute în Francia in settant'anni? Ma nello 
» stesso tempo Chi oserebbe dire alla gran nazione 


gomento prova troppo, e però V. M. permetterà 


gna, di Ratenna e delle altre‘città. La quasi to- 
talità delle popolazioni è rimasta spaventata da 


sidg13 


NM. mi'osserva che' se ‘io avessi. accettato vil 
{progetto esposto nella lettera speditami per l’in- 
* ‘termedì#irio del signor Menneval,' le provincie in- 


ncdro 


È; i, | quella di cui V. M. mi ‘aveva onorato prima «di 
286 ® '®Gominciare la catmpagna d’Italia, ‘e ‘nella quale mi 
di dava delle assicurazioni ‘consolanti. senza > cagio- 
si narmi delle afflizioni: 
CANA È Tuttavia ‘la lettera, alla’quale V. M. fa allusione. 
È en "ii proponeva nella su prima parte un ‘progetto 
inammessibilé come la presente; è quanto alla se- 
conda parte, ‘io ‘credo di averla ‘adottata, come 
possono. dimostrarlo i documenti consegnati ‘a Roma 


Io rifletto sempre più a questa frase di V. M., 
che se avessi accettato quel progetto avrei con- 
servato la mia autorità su quelle provincie, lo che 


Checchè ne sia, del resto, io mi.trovo costretto | 


a ‘dichiarare apertamente’ a V. M. che non posso | 0 0 
i E | in vero, credere che l'orgoglio della vecchia. 


lenni che mi legano, senza produrre una,sventura , 


‘cessione da parte del papa delle Legazioni, che | 
da cinquant'anni hanno suscitato tanti imbarazzi I 


sul principio di questa lettera, di parlare a cuore i 
aperto, mi sia dunque pertne:so' di rivolgere l’ar- | 


rancese che per il riposo ‘dell'Europa sarebbe ne-' 
cessario dî restringere i confini dell’impero? L’ar- | 


. dì non ammetterlo. E poi V. M.+non ignora da è 


quali persone, coù quali danari; ‘con quali’ appoggi 
sono stati commess gli ultimi attentati di Bolo-. 


‘questo movimento che non sì aspettava ‘certo; e | 
che non si mostrava punto disposta; a seguire. i 


iS ‘sorte sarebbero attualmente sotto la mia autorità. i 
H: Ù È dir vero, questa lettera era ‘in opposizione coni: 


nelle mani dell’ambasciatore di V/M! e 00 


sembra yoler dire che al. punto in cui siamo esse 
sono petdute per sempre, | {| —» 

Sire, io prego V. M..in nome della chiesa, co- 
me pure dal punto di vista del suo proprio inte- 
resse, di fare per modo che la mia apprensione 
fon sia (giustificata. Certe Memorie che si dicono 
segrete, mi apprendono che l’imperatore Napo- 
leone I ha lasciato a’ suoi degli utili avvertimenti 
degni di un filosofo cristiano, il quale, nell’avver- 
sità, non trova che nella religione allèviamenti e 
conforti. 

È certo che tutti noi dobbiamo, bentosto com- 
parire davanti al tribunale supremo, per render 
conto severo di tutti i nostri atti,. di tutte le no- 
stre parole e di tutti i nostri pensieri. Procuria- 
mo dunque di.comparire davanti questo gran tri- 
bunale di Dio in modo di poter sperimentare gli 
effetti della sua misericordia e non quelli della 
sua giustizia. 

Io parlo così a Y. M. nella mia qualità di pa- 
dre; la quale, mi dà il diritto di dir la verità tutta 
nuda a’ miei figli, per quanto elevata sia la loro 
condizione nel mondo. Del resto, ringrazio V. M. 
delle benevole espressioni a mio riguardo, e del- 
l'assicurazione che mi dà di volermi continuare la 
sollecitudine; che dice aver sempre avuto per me 
fino ad ora. Non mi resta altro che pregare Id- 
dio di spandere su V. M., sull’imperatrice e sul 
principe imperiale, l'abbondanza delle sue benedi- 
zioni. 

Dal Vaticano, 8 gennaio 1860. 


Pio IX. 


I CINQUE PUNTI 


Il Morning Post del. 6 corrente. ha il 
seguente ‘articolo molto importante sui cin- 
que punti proposti dall'Inghilterra. Richia- 
miamo specialmente l’attenzione del lettore 
alle spiegazioni. che si. danno rispetto al 
secondo punto : 


Il telegramma ehe ci giunge da Parigi con- 
ferma esattamente que’cenni. che noi abbiamo 
dati del progetto di convenzione tra. la Fran- 
cia e l'Inghilterra per l’assestamento della qui- 
stione italiana. Malgrado alcune, inesattezze . di 
espressione , quella »esposizione dei. cinque 
punti proposti dal ‘governo inglese è in so- 
stanza esatta. A quanto crediamo, non v' ha 
alcun motivo di dubitare dell’esattezza della 
asserzione che il ministro fraricese degli affari 
esteri, dopo aver presi gli ordini del suo so- 
vrano, ‘abbia fatto sapere a lord Cowley che, 
prima ‘di dare una risposta definitiva alla, pro- 
posta dell’Inghilterra, il governo francese. vo- 
leva conoscere le intenzioni. dell'Austria. Non 
si possono lasciar da parte tutte le formalità. 
Le intenzioni dell'Austria sono perfettamente 
conosciute. Noi possiamo esser ‘certi che essa 
non farà opposizione alla soluzione, proposta. 
Essa resterà entro ai suoi confini, e non  at- 
taccherà nè il Piemonte nè l’Italia centrale, e, 
quando non avvengano,.casi che in questo mo- 
mento ci 'è impossibile di prevedere, essa ri. 
conoscerà i nuovi stati d’Italia sorti. dal voto 
delle popolazioni ‘italiane. Noî non possiamo, 


casa di Absburgo si pieghi fino a riconoscere 
| formalmente questo grande cangiamento, ma 
non possiamo dubitare che essa in fatto non lo 
abbia ad accettare. 

Il primo punto porta che il principio del 
non intervento dovrà essere applicato in senso 
l'assoluto. La completa applicazione di questo 
principio implica che l’intervento non deve es- 
sere abbandonato in massima, ma continuato in 
fato; e che non si potrà ricorrere alla pres- 
| sione diplomatica dopo aver rinunciato alla 
! occupazione militare. Esso implica che gli ita- 
| liani devono esser lasciati interamente liberi e 
i padroni di decidere da sè de”loro destini. 


La Toscana, Modena, ‘Parma e le Legazioni 
‘ devono essere liberate da qualunque pressione 
| straniera. Le due potenze occidentali hanno 
deciso di interporsi con azione comune contro 
qualunque tentativo fatto per coartare o sem- 
plicemente, anche per intimidire le popolazioni 
dell’Italia centrale. L'indipendenza della quale 
esse ora: godono ‘in fatto, sarà d’ora .in pòi 
‘riconosciuta anche in diritto. 

Lo' seopo del secondo articolo. non.è meno 
chiaro, nè meno preciso. La Francia e l’Au- 
stria convennero di lasciar la Venezia sotto la 
dominazion3 di quest'ultima, ma nelle stipula- 
zioni del trattato dì Villafranca, l’Austria si ob- 
bligò a dare alle provincìe venete certe rifor- 
«me. Queste riforme furono poi offerte ai po- 

poli dell’Italia centrale, come un'esca per in- 
+ durle.adaccettar:.muovamente i loro. antichi 
\priacipì. «Noi non. crediamo, . alle riforme au- 
striache. Se l’Austria proclamasse domani nelle 
sue proviricie itzliane Ja costituzione più Ji 


berale, Tonilata sulla più larga rappresentanza” 


vopolare, cifcondata da tutte’ le ‘guaréntigie 
! possibili per, i diritti e le libertà del popolo, 
| qualunque uomo di stato inglese ‘intelligente 
| non potrebbe vedere in ciò che una irrisione, 
- un’inganno, una insidia. Se non possiamo libe- 


i DEE MSI TO RI 


ei e Da Pereira Li; sti 


rare immediatamente la Venezia, nulla dob- 
biamo fare per renderne perpetua la schiavitù. 
Noi non dobbiamo a nessun costo acquistare 


la: libertà dell’Italia centrale a prezzò di quella 
della Venezia verrà a 


della Venezia. La libertà 
suo tempo. 


Essa non potrebbe venire un'ora più presto 


pel vano tentativo di far mattoni'senza paglia, 
di stabilire una nazionalità italiana sotto le ali 
dell’aquila a due teste. Noi abbiamo il fermo 


convincimento che le stesse tendenze nazionali, 
le stesse leggi politiche che hanno prodotto la 
libertà dell’Italia ‘centrale, avranno i medesimi 


effetti sulle sponde dell’Adriatico; ma non bi- 
sogna ‘cogliere il frutto quando non: è ancora 


maturo. 
Pel terzo punto gli abitanti della. Toscana, 
di Modena, di Parma e delle Legazioni devono 


essere invitati a dare un nuovo voto sulla fu- 


tura loro forma di governo. La loro nuova 


dichiarazione in favore della Sardegna sarà im- 


mediatamente seguita dal ‘riconoscimento del- 


l'annessione per parte delle; potenze occiden- 
tali, come un fatto, compiuto. Noi conosciamo 
perfettamente le obbiezioni che si possono fare 
a questa proposta. Noi non abbiamo motivo 
di rivocare in dubbio l'esattezza delle’ asser- 
zioni d’un chiaro pubblicista italiano, il quale 
sostiene che i voti‘ già pronunciati dalle as- 


semblee ‘non furono ‘che l’espressione de’ voti 
del paese, in mille modi manifestati; che . le 
popolazioni li' hanno ‘tacitamente ratificati col 
disprezzo mostrato»a tutte le provocazioni fatte 
per indurle; a, seguire diverso sentiero; che 
esse li hanno ratificati espressamente col fer- 
mo e risoluto appoggio dato alla politica dei 
loro governi; che esse li hanno ratificati nelle 
elezioni municipali; che' esse li hanno ratifi- 
cati tutti i giorni nelle deliberazioni» di tutti i 
consigli comunali; in una parola; che.mon può 
trovarsi;ragienevole motivo. per dubitare della 
validità dei: voti, manifestati. 

Ma. contro, questi argomenti può opporsi, che 
dove si appalesò una unanimità tanto evidente 
e continuata per un tempo tanto lungo, non'vi 
ha il minimo ,motivo per supporrè che' questa 
unanimità non debba continuare ‘amiche ‘dopo 
le nuove elezioni, e che anzi esse rimuoveranno 


anche l'apparenza di dubbio sul ‘carattere, ge- 
nerale e ‘spontaneo. delle . popolari ; dimostra- 
zioni. È poi giusto.che la Sardegna si. cbbli- 


ghi a non influenzare in un modo qualsiasi le 
nuove! elezioni. Il cavallo di battaglia de’ ne- 
mici dell’Italia fu l’accusa tante volte ripetuta 
contro la Sardegna, di aver adoperato’ le arti, 
il denaro e le armi, per ‘influenzare — ‘anzi 


per terrorizzare — le popolazioni italiane. Ogni |, 


pretesto a ‘(questa accusa’ deve essere. tolto: 

Il quinto punto; col quale la Francia si.ob- 
bliga a sgombrare interamente l’Italia. e la 
stéssa Roma; deve essre, naturalmente inteso 
con: quelle restrizioni che vengono. suggerite 
dal senso comune, dalla prudenza'e perfino 
dalla umanità. Se l’Italia deve’ esserè libera 
da ogni influenza straniera, déve. esser allon- 
tanata la influenza frantese. mon meno | che 
l’austriaca; ma non converrebbe all’onore della 
Francia, come nén' converrebbe alla prudenza 
dell'Inghilterra che Roma - fosse; abbandonata 
da un momento all’altro dalle. truppe fora- 
sliere, e si lasciasse il papa esposto alla mi- 
sericordia di un popolaccio furioso. 


1 


LA SAVOIA 


L’ Indépendance belge pubblica la se- 
guente risposta a’fogli francesi, indirizzatale, 


da Ciamberì: 
Ciamberì, 4 febbraio 4860. 
Signore, LikjQ St duo 

I giornali di Francia non ‘vogliono dire la ve- 
rità su ciò che'accade ‘ini Savoia: ‘la manifesta 
zione che ha avuto luogo.il,29 gennaio a Ciamberì 
è assai sfigurata, «sopratutto (dalla, stampa officiosa 
dell’impero, e perfino dal Journal. des Débats, dal 
quale si aspettava qui una maggior indipendenza 
di carattere ‘è una giustizia ‘maggiore | ne’ suoi 
giudizii. 


Vogliate, signore, prestare ad alcune. rettifica= |.. @ i, PE 
‘getti ‘e dei titoli, è li‘rivolgeràposcia, ‘colle  os- 
Il servazioniliche:fossero del caso, ‘al ministro , delle 


zioni necessarie il soccorso della pubblicità di 
cui voi. disponete. È 

La manifestazione ‘del ‘29 ‘gennaio ha riunito 
cittidim di ogni condizione; non ostante una fitta 
neve'e un vento fortissimo, mn. settimo almeno; 
della popolazione di Ciamberì vi ha preso parte. 
Il presidente, della deputazione, sig. Marco Burdin, 
aveva ottenuto’ la' quasi vnanimità di voti alle 
ultime elezioni comunali; ‘lo che ‘prova, ‘sia detto 
di passo, quanto queste elezioni avessero un 
senso separatista. Si contava nel corteggio; gran. 
numero. di ufficiali della, guardia nazionale, gli' 
uni che portavano delle bandiere gli altri che. 
facevano parte della deputazione, ed ‘altri ancora 
confusi nella folla. La magistratura, il ‘foro, l'in- 
dustria, il commercio vi erano largamente rap- 


presentati. Il' silenzio profondo che: non cessò di. 


regnare in questa massa di uomini dal suo di- 
partirsi dal Campo di Marte sino al suo arrivo al 
“ 


| iano: n.8. 


—r = 
; castello, dava a quest’atto un carattere di grakità 


che generalmente ‘mon’ hanno i movimenti popo- 
lari; si sapeva che la grande maggioranza del 
popolazione appoggiave questa pubblica testimo- 
nianza di amore per il Re e per la libertà, 

I principali, membri del clero e ì personaggi 
della nobiltà, a’ quali era stato partecipato l’in- 


‘ dirizzo che doveva esser letto al governatore, lo 


avevano vivamente approvato; finalmente, alla 
stessa‘ora ‘in’ cui succedeva la. manifestazione. un 
elegante sermone pronunciato in presenza dell’ar- 
civescovo sul pulpito della cattedrale, rammentava 
la fedeltà realista della vecchia Savoia. 

I sentimenti ‘del popolo , che sì erano conte- 
nuti durante la giornata ne’ limiti imposti dalla 
dignità che era il carattere della manifestazione , 
sì espressero con calore: la sera al teatro. Un’ova- 
zione entusiastica fu ivi fatta al re dapiùdi mille 
e duecento: spettatori; il. busto di . Vittorio Ema- 
nuele JH-fu salutato da una pioggia di mazzi di 
fiori e, dalle grida cento volte ‘ ripetute 'di Viva 
il ‘Re! Bi 9 

Il giornale la Patrie» ‘cà acensa; di aver impie- 
gato la minaccia e l’intimidazione; il Pays parla 
di numerose deputazioni che arrivano giornal- 
mente a Parigi per chiedere | l'annessione | della 
Savoia alla Francia; queste affermazioni! sono. gra- 
tuite: veruna deputazione è partita per Parigi; nes- 
suno è stato costretto di prender parte alla ma- 
nifestazione di domenica. Noi ‘sfidiamo i giornali 
officiosi a citate qualche nome! in appoggio di quel 
ch’essi asseriscono. 

Il linguaggio, dei giornali dell’ impero ci  sor- 
prende tanto maggiormente, in quanto che gli a- 
genti' spediti dalla ‘Francia în‘’questa ‘occasione 
sono Statî' abbastanza numerosi per fornire a 
loro governo le informazioni più, complete. 1 
Gradite,. etc, i 
Maroc Burdin; F. H. Lachat, ingegnere di miniere; 
si Mugnier, giudice aggiunto al'tribunale provin- 
* diale di Ciamberì; Amb: de da Chenal, ‘ex-depu- 

tato edex-sindaco della città di Ciamberì; J, I. 
* (Rey, avvocato. i 


_ 


FATTI DIVERSI 
Nomine e disposizioni, — Con R, de- 
creti in data delli 46-e 29 gennaio u. s. ebbero 
luogo Te disposizioni seguenti ‘nel'' personale; del 
ministero ‘dello finanze? 10 

Fassone intendente Giovanni, ufficiale .dell'or- 
dine mauriziano, capo di sezione, collocato a ri- 


| poso in seguito ‘a sua domanda’ e per anzianità di 


servizio ed ammesso a far valere i titoli alla pen- 
sioné, ‘a norma delle leggi e dei. regolamenti in 
vigore; X 

Sospizio Carlo, già applicato nell'ufficio ‘d'arte 
presso il ministero delle finanze, nominato appli 
cato ‘di' prima' classe: 

= $. My în udienza del 46 gennaio u. s. ha 
nominato l'avv. Carlo Inviziati, sostituito avv. dei 
poveri presso la corte d'appello di Piemonte, al- 
l’impiego di consultore legale presso le direzione 
generale del catasto; 

— (Con R, decreti in data del,16 gennaio u. s. 
ebbero luogo le nomine seguenti nell'ufficio del- 
l'avv. patrimoniale regio: l 

Genova Càrlò ‘Giuseppe, nominato. applicato 
spedizioniere segretario; . ,_ 

Bertea Francesco e Rossi . Giacomo, nominati 
applicati scrivani. Li 

— Con R. decreto ed ordine ministeriale (del 24 
gennaio u.'s, l'ispettore demaniale in aspettativa, 
Luigi Sommi; fvenne richiamate all'attività del suo 
impiego; e destinato. a' Voghera. 
Decorazioni. Sulla' proposizione ‘del primo 
Segretario del gran magistero'e con' decreti 2 vol- 
gebite ‘S.M. Si è degnatà nominare a, cayalieri del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Zerboglio, Giuseppe, capo di sezione presso la 
regia segreteria del gran magistero 'steaso; 
| Buglioni di Monale cavaliere «Francesco, capo 
di'sezione-id.;! | jvà ( RA 0211 
q:Martet Pietro, direttore dello spedale mauri- 

Maina PO ERE n 

Commissione delle pensioni. Con 
R. decreto del 18 dicembre scorso è ristabilito: 

Avt.‘1.'A cominciare (dal 4°, di gennaio, 1860 è 
soppressa la commissione per la liquidazione delle 
pensioni inslituita col R ‘decreto del 9'aprile 1853. 


+ Ant. 2. I progetti di liquid&Zionè' delle pensioni 


che' dai ‘ministeri! sì trasmettevano/lalla commis- 
missione: anzidetta saranno dal. 4° gennaio 1860 


| trasmessi alla Corte dei conti coi relativi ‘ titoli. 


La Corte dei conti procederà all'esame dei pro- 


finanze pen.le sue determinazioni e per l'emana- 
zione, dei regi decreti occorrenti, i quali verranno 
inseguito trasmessi ‘alla ‘Corte stessa per l’effetto 
di cui all'articolo‘ 4% della 'Megge del 30 cottobre 
1859. i Geotong9 elle hi 

Ministero della guerra. (Segretariato 
generale.) Rieliiatetenze della GUOiPEE, militare e 
nello scopo di evitare Pmgombro e l'inutile pre- 
sentuzione di ‘ridorsi(imattendibili il ministro della 
guerra reputa necessariodinotificare, che le doman- 
dedicongedoiper motivi di famiglia o per qualsiasi al- 
tro titolo, fatte nell'interesse dh soldati, ‘non sa- 
ranno prese ‘in considerazione; ‘a meno (che ven- 
gano trasmesse. dailrispettivi comandanti di corpo, | 


‘ sei si tratti di.uomini che si trovino sotto ile armi, 


o dai comandanti militari di circondario, qualora 
riflettano uomini che siano in patria, 


Spese straordini 
il regio decreto 206 nov) 


al bilancio del ministero "dale finanze 1859, ed 
anni precedenti, rilevanti alla, complessiva somma 
di lire 3,286,550, ripartitamenté ‘come infra : 
: Anno. Anni 

Spese ordinarie ,1859. precedenti Totale 
Servizi delle (dogane. 
Cat. N. 176, Spese diversa, 

Servizi dei tabacchi. 
Cat. N. 92. Compra tabac- 

chi vie 3,100,000 . » 
Cat, N,:96.. Provvista. le, |. 

gnami da lavoro e fer-.... 

ramenta 30,000. » 
Cat. N. 97, Compra e ma- 

nutenzione cavalli, e : 

muli per dpi 3 = <g 

tabacchi Li 9,000» * 9,000 
Cat. N. 98, Provvista carta Les b) 

e stampa della mede- 


82,300) » — 82,300 
3,100,000 


30,000 
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sima s P 21 148,000. » 18,000 Y 
Gat;..N..100.: Spese. di-.. ict 1; 
Verse. |... 16,100. .»....: 46,100 


Spese strordinariò 

Cat. N. 167 (nuova); Am- 
pliazione: e»ristauri tal. è. + 
regio Castello..delVa- 
lentino,.} in. occasione 
dell’ Esposizione na- 
zionale del 4858. ;;., » 


Totale 3,255,400 1,150 3,256,550 

Dimostrazi a Nizza.” Leggesi îiel 
Nizzardo del 7 : tt i 8 fi ta 

« Teri sera v'ebbe al:Regio Teatro una dimostra- 
zione queta eparativa, la quale riescì tanto più bril- 
lante edi e ea Fip (epontanea epimo- 
provvisata., È 

« L'affisso de l'impresa PRA annunciava 
che tra i pezzi dello svariato spettacolo di quella 
Serà si sarebbe cantato l’inno ‘nazionale Viva il 
Re. Tale'anninzio avea ‘tratto al teatro ‘ùna folla 
anco più numerosa 'dell'isato. 

«Al primo apparire ‘ Sulla'Séena degli artisti de- 
stinati ‘all’ esecuzione di ‘quel'canto, portanti in 
mano la nazionale fricolotata' bandiera, uno scop- 
pio di. clamorosi ed i itefrenabili applausi fece rim- 
bombare per più minuti tutta la sala. La signora 
Ida Edelyira, Ja Sanchioli ed il simpatico baritono 
Cotogni intuonarono l'inno cen un brio ed un 
gesto dell'ordinario più vivaci. Il ritornello Viva 
il Re fu ripetuto da dutti gli astanti, con tale, una- 
nimità di frenetica gioîa da ' non potersi a paròle 
ritrarre. Se ne volle a più riprese la replica e 
tutti gli artisti furono richiamati più di dieci volte 
sul proscenio, a 

« Le grida di Viva Vittorio Emantela! Viva! Ca- 

vour!.. Viva Garibaldi! Viva. Nizza città. italiana! 
Viva W?Italia! si alternarono con sempre crescente 
entusiasmo, 
e 4 I -più distinti personaggi della nostra ISO 
russa presero parte in, modo, assai rimarchevole a 
questa patriotica; dimostrazione la quale ben at- 
testa quali: sieno i yoti, della maggioranza dei no- 
stri concittadini; » 

Atrocità. La strada billo da Orleans a Ne- 
vers: doveva! passare attraverso alquni campi spet- 
tanti ‘all'albergatore all'insegna della Giraffa, nelle 
vicinanze del villaggio di Celle sur. Loire... Dopo 
molti e vani sforzi per allontanare dal “suo “ter- 
reno. la, nuova,strada,. quell’ albergatore propose 
di assumere i lavori di stero, da farsi” sul suo 
campò. La, sta hon venne ceettàtà; Ma non: 
appena sì cominciafono i si 
sta la cagione? degli sf n EI Ù 
inesplicabili dell'albergai per. ‘allontanare dal 
suo fondo i'lavori. Al;piade di ogni albero si.rin- 
venne un cadavere. A' quest'ora ‘ne furono ‘sco» 
perti più "di venticinque, e forse le vittime sono 
sono più numerose. 

La più sordida avidità.di.lucro. spingeva Val- 
bergatore all'omicidio. Mercanti girovaghi , arro- 
tini , piccoli. merciai,..egli. assassinava per rapir 
loro il misero» 

Tanta fa Dio ‘4 dad quei rliosto | ‘che ardì 
presentarsi eglì stesso alla’ giustizia * per denun- 
ziare coloro che lo proclamavano ‘assassino, ma 
non gli giovò lo stratagemma, edora egli è chiuso 
in, prigione, e non ne uscirà che PEha «salire. la 
scala, del, patibolo. s otRtegti 

IH De Vogel. Il signor. ferman, console an- 
noveresea Tripoli; informò alfamiglia del, D.r Vogel, 
celebre esploratore dell’Africa, che egli aveva a- 
vuto certa Rotizia, che il» adotto. ) laggiatore. era, 
stato, assassinato, nel regno di -Waday, e che egli 
avendo avuto questa nobzia | dal sultano di Bornu, ‘ 
non poteva pur ‘îroppo dub itarne. 

Bibliografia.-— Sono-forse tre anni che i 
signori Inugi Della Noce ve F. ovre pube 
cri, tipi del Fayale lit LEE la- 
tino-italiano manesco e non molto. costoso, e pro- 
misero nel tempo ‘Stesso di ‘pubblicare pure un 
Vocabolario! italiano-latino che gli facesse riscon- 

«tro; 'Ora firialmente ‘liberano «la; loro. promessa. 
‘Forse ina delle «principali» cause» della tardanza 
fu questa, che' Ja materia crebbe: loro tanto da. rei 
ctire Va seconda‘ loro opera: a due volumi di. oltre 
duemila ‘e cinquecento ‘pagine. Sarebbe ‘senza 
dubbio tornato loro più utile mandarlo in-hice al 

Principio dell’anno scolastico ; ad ogni modo è 

meglio tardi che 'maîy e sarà Sempre un buon a- 

iuto agli studiosi, i quali vi troveranno maggiore 
abbondanza che nel Mandosio, e in altri tali vo- 
cabolarii di piccola mole. Il Tommaseo, che delle 


4,450. ,,, 4,150 


i fece manîfe: | > 
quel. momento | 


{amo senza scrupolo rac- 

î i @d ai discenti, ed es- 
sere grati ‘ai due compilatori, della bene,..spesa 
fatica. 


ha pubblicati î fascicoli di maggio e giugno. del- 
l’anno scorso,i in cui si contengono importanti at- 
ticoli originali, cioè la continuazione degli studi 
del cav. Gregorio Sella sulla pratica del tingere le 
lane, un.articolo del cav. Francesco Comba sui me- 
todi di preparare i quadrupedì da conservarsi: nelle 
collezioni zoologiche , del signor Antonio Bacco, 
sulle esalazioni della pila ‘di Bansen e Sulla ripu- 
litura degli oggetti di stagno e di latta, oltre ad 
un'estesa rivista de’ giornali e copiosa serie di 
notizie industriali, scientifiche, ecc. 


La pubblicazione di questi fascicoli ‘è stata ri 


tardata. a cagione delle vicende politiche , e; ci 
duole di vedere annunziata la sospensione del 
giornale. 

Speriamo che sarà temporanea e che i valenti 
compilatori non ritarderanno di molto a riprendere 


la.pubblicazione d’un giornale che di grandi ser- 


vigi può rendere alle scienze applicate all’indu- 
stria. 

—, Dalla Tipografia Letteraria di Torino è stato 
pubblicato un opuscolo intitolato . It Regno d’Italia 
e Roma città libera, contenente disegni di Napo- 
leone I desunti da’ documenti dell’Aldini, 


NOTIZIE POLITICHE 


Questa sera è pattito per Parigi il conte 
Arese, incaricato ‘di una fnissione officiosa, 
come abbiamo annunziato' nel foglio prece- 
dente.” 

Sabbato prossimb., 11) ‘corrente, partirà 
per Milano il nuovo governatore, Massimo 
D'Azeglio. 

S. M. il Re.vi. si rochèrà mercoledì, 15, 
e’ vi dimorerà ‘sino al'giorno 28., 

ci ; h9 

(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

Parigi, 7. febbraio. 

Sembra decisamente che il Morning-Post vo- 
glia farsi il Monifore della | quistione italiana. 
Il telegrafo ci reca ogni mattina il sunto: più 
o. meno esatto di qualche ‘articolo’ di questo 
giornale, ; pieno di rivelazioni sulla politica, dei 
governi: di ‘Francia e d’Inghilterra. Quello di 
cui i giornali fanno l’analisì stamane non è 
punto in contraddizione con i precedenti ;» ma 
esso ‘solleva? ecrisolve a suo modo le quistioni 
che io vi accennava ieri come prestanti argo- 
mento a trattative complicate tra i due governi. 
Il principio del non-intervento resta. applicato 
d’una maniera assoluta ; ‘ma il tenore generale 
dell'articolo è piuttosto. ristrettivo. che, amplia- 
tivo di. questo principio. ,Una persona che di- 
ceva aver letto l’articolo in discorso, mi assi- 
curava perfino che.i diritii dell'Austria sulla 
Venezia ‘vi figuravano come. guarentiti, per 
così dire, dall'Inghilterra e dalla Francia. Giò 
sarebbe in certa guisa ‘conforme allo spirito 
della nota. che si dice essere stata inviata dal 
signor De-Thouvenel al governo austriaco: ma 


‘io stento a credere che l'Inghilterra possa ac- 


consentite a questa stipulazione, quantunque 

sembri identica ‘alle basi del trattato di Zurigo. 
Quanto ‘alla proibizione fatta al Piemonte .d’in- 
fluire sui voti d'annessione dell’Italia centrale, 
non v'é mula da »sgomentarsi. La Dio mercè, 
non rimane .gran.cosa a fare in questo senso, 
e' non vha ragione, io credo, di stare in pen- 
siero circa al partito a chi si appiglierà l’T- 
talia centrale. 

Ma tutte le incertezze rinascono a proposito 
dell’ultima, clausola dell’accomodamento. Quale 
è il tempo, determinato in cui le truppe fran- 
cesi dovranno sgombraré l’Italia? Si ponga 
mente alle complicazioni che potrebbe far sor- 
gere cotesto sgombero. Se.il papa: rimane a 
Roma senza-appoggio straniero; il disgusto dei 


romani per l’amministrazione papale diviene, 
i agli occhi dell’ Europa; A dii Se 


iL papa è, costretto, ad allontanarsi o resta come 
prigioniero tra; le mani Qei suoi sudditi, e al. 
lora. diventa, per l’Europa cattolica, un mar- 
tire;-.e.il. compito della Francia sarebbe imba- 
razzatissimo. Una reazione in favore del papa 
può qui benissimo avverarsi,: La. sincerità del 
movimento; de Romagne sarebbe; méssa in 
quistione* Bisogna dunque ‘che. 1° annessione 
sia' pronunciata pria della partenza dellè ‘truppe 
francesi. Si spera che il conte di Cavour  ot- 
terrà da’. due: governi una risoluzione in que- 
sto senso. ‘Egli havscritto, a-quanto dicesi, ai 
capi del'movimento romano per 20 
loro‘la* più grande circdspezione: © 

Ierî si. parlava ‘molto di un altro pericolo: so- 
speso, sulla testà . degl’italiani: La durata del 
ministero Palmerston_è posta in dubbio. Egli è 
certo che, se si formasse contro di lui una 
coalizione, composta dai membri del” partito 
tory, dagli irlandesi e dai partigiani di Bright 


Pubblicazioni periodiehe. Il Tecnico, 


I 
ni 


nali AD A MRI en 


Sito” Tdella somma di 700 milioni chel 


‘litica inglese in Italia ne sarebbe seriamente 
mnodificata ; l'alleanza francése vi potrebbe per- 
dere e l’austriaca guadagnarvi. Sembra però 
quasi certo che i toryes non hanno ancor de- 
ciso da caduta del ministero, il quale è presso 
ajpoco,assicurato. da una maggioranza di 40 
voti. 

Si parla molto della violenza di'litigaaggio 
di‘cui si son serviti quì alcuni' prelatî; ‘e no- 
tatamente quello di Santa Clotilde, nel racco- 
mandare alle proguiero déi fedeli 1’ enciclica 
del papa. 


Si legge nel Monitore Toscano : 


Siamo:informiati che la legazione di S. M. il Re 
di Sardegna in Firenze cesserà fra breve, e che 


sarà data altra-destihazione al. marchese Federigo | 


Spinola, il quale esercitò fin qui con piena soddi- 
sfazione del governo di, Toscana l’ufficio d’iucari- 
cato d’affari pi S. M. Sarda, Intanto i) sig. Fran- 


ceschetti, cancellieré di detta legazione, darà or- 
dine' alle faccende di cui la legazione fosse tut | 


tora incaricata ; è dfora innanzi il governo di T6- 
scana corrispondérà direttamente col ministero 


dell’ interno e con quello degli ‘affari esteri! dî | 


Torino, inominciando così quella formale unione 
che è nei voti di tutti. 

Il:2 febbraio più che 600 campagnuoli senesi 
si portarono, non ostante la neve, in Siena a de- 
porre nel municipio l'offerta per: l’ acquisto . dei 
fucili è furono lietamente incontrati* dalla guardia 
nazionale ‘e daglî stadenti dell’ università, prece- 


duti: da tricolore: bandiera, L'offerta, oltre agli og- | 


getti, ascese a lire 616 78; e tutti commosse a 
patria tenerezza al inagnanimo atto di una conta- 
dina che depose il Suo vezzo nel bacino delle o- 
blazioni. In questa ‘occasione _il prefetto di Siena 
fece un discorso che fu vivamente applaudito. 

— Il prefetto di Lucca ha, con suo decreto del 4 
corrente, sospeso per un mese il giornale! l’ Arat- 
do cattolico: per aver intrapreso, sotto Ta'rubrica 
Documenti storici, una pubblicazione atta, a. por- 
“tar'turbamento nelle coscienze e. divisione negli 
animi (de’ cittadim. 


tu Leggesivnel |Moniteur Universel del 7 : 

ù S. M, il Re dî Sardegna, volendo riconoscere i 
servigi resi dall’ esercito francese alla. causa del- 
1’ indipendenza italiana { ‘ha messo: alla disposi- 


zione del. governo (dell’ imperatore 790 croci di 


diversi gradi nell'ordine de”Ss. Maurizio è ‘Laz- 
zaro e nell'ordine militare di ‘Savoia; più 8000 
medaglie del valor militare. 

—Il linguaggio de’giornali inglesi liberali contro 
gli organi del partito tory ‘è di una violenza stra- 
ordinaria. 

Il Morning Chronicle accusa i. tories di voler di- 
struggere alleanza anglo-francese colla loro op- 
posizione al trattato, commerciale : ed alla annes- 
sione della Savoia! alla Francia. 

Il Daily News. ha sullo stesso argomento un 
lungo» articolo, dal quale togliamo i passi se- 
guenti : 

« Trenta annì fa, i loro capi (dei tories) erano 
gli alleati di Carlo X e di Polignac; venti anni fa 
essi fornivano denari e soldati a Don Carlos. ed a 
Cabrera ; dieci anni fa essi esultavano quando 
Francesco Giuseppe ed Haynau calpestarono le li- 
bertà dell’ Ungheria; e, non è ancora passato un 
anno, noi li vedemmo affaccendarzi a, diffamare ed 
accusare Vittorio Emanuele. e Cavour. Austriaci 
quando sono ali ministero , essi sono borbonici 
quando siedono nei banchi dell'opposizione. 

« IH trattato commerciale colla ‘Fraricia , ren- 
dendo più stabile l'accordo tra.1.due paesi , raf- 
fermerà il trono imperiale. Questo trono; nel loro 
cuore, essi ritengono proprietà di un discendente 
di S. Lugi; ecc. (», 

Il corrispondente parigino del Morning Post 
scrive in data 4 corr. 


Lettere da Vienna pri che prima della fine 
della ventura settimana, è molto probabile un 
cangiamento di ministero ; ma dicono anche. che 
non sarà în senso liberale, come si voleva far.cre- 
dere. Ed in tal caso perchè cangiare ? 

— L'Indépendence Belge conferma ungi notizia 
data dalla Gazzetta di Colonia; che alcuni” giornali 


mettevano in dubbio. Scrivono da Berlino a quel |  Consolidati ingl. 
n Fondi piemontesi 


giornale, che l’Austria rifiuta di aderire ai pro- 
getti dei governi! di Parigi e ‘di. Londra. Essa si 
tiene strettamente attaccata alle basi del trattato 
di Villafranca, nòn vuole ‘prendere impegni. che 
potessero sancite in modo assoluto il principio 
del non-intervento, e finalmente, se il. congresso 


non arriva a riunirsi;'essa intende non aver a ne- | 
goziare se ‘non colla sola Francia per' l’assesta- | 


mento delle quistioni italiane. 
\ -Leggesi nella Presse di Vienna : 

Secondo notizie Napoli la Civiltà cattolica, 
organo del pasiig gesuiti ‘padre Beckx, che 
viene.in luce a (Roma, verrebbe trasferita a Na- 
poli, ove viene (disposto pei gesuiti l’attuale quar- 
tiere militare dei ss. Apostoli. Nel ‘palazzo di Lario 
si stanno prendendo disposizioni a ricever 
alti ‘ed altissimi (ospiti. 

ni Togliamo! dal Bulletin delli Batrio 


Il governo prussiano ‘ha, incaricato il i generale 
de Wildenbruch, già ambasciatore a Costantino- 


poli, di una' missione speciale in Italia. Il signor | 


—de Wildenbruch- si recherà a Torino; a-Firenze , 
a Roma e forse anche a Napoli. Scope di quenri 


tnission&! bareBbé ‘ill far.conoscere al gabinetto di 
fo contezza prima: di | lorò si propone di votare per le difese nazio* i Berlino.il vero stato delle cose nella penisola. I 


nali, ia sua caduta serehbe immidente (Taipo- 4 


rapporti. degli agenti agli prussiani ‘a Torinò 
| ed a.Firenze saserebbero Îta lor9, molto contrad- 


li pistozii su questo. argomento. 
at 


| Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Nizza, 8.febbraio, ore 11 pom. 

Un giornale separatista avendo detto che: la 
dimostrazione di lunedì scorso ful’ opera di 
pochi, questa sera, ‘in occasione del  duodeci- 
mo anniversario della promessa dello Statuto, 
la popolazione è ‘accorsa ‘in folla ‘al teatro. 
| Tatt'î palchi erano ricolmi di ‘eleganti signore; 
la platea era riboccante; è si è dovuto rifiù- 
tare l’entrata a molti. Al presentarsi ‘degli at- 
tori per intuonarè 1° innò nazionale, favvi una 
pioggia di fiori e di ghirlande ricchissime. Il 
pubblico fece ripetere l'inno’ sei volte. Le 
| acclamazioni all'Italia, al Re, a Cavour, a Ga- 
ribaldi, a Nizza italiana, furono frenetiché e 
prolungate quasi per un’ora. Il busto del Re, 
incoronato e coperto di fiori, venne portato in 
trionfo sulla scena. 

L’entusiasmo fu indescrivibile, \’ordine per- 
| feto. 


Parigi, 9 febbraio, mattine. 
Leggesi nel Pays: « Un dispaccio privato 
i annunzia che una grande insurrezione sarebbe 
scoppiata a Costantinopoli. » 
L’agenzia di Parigi non ha. ricevuto veruna 
conferma di. tale notizia. 


Genova, 9 febbraio. 

Napoli, 6. ll ministero continua ad essere 
malfermo. 

Non è stato ancora abbandonato il pensiero 
di ‘far passare la frontiera all’armata coman- 
t data dal Pianelli: 

Ad Acerra, vicino Napoli, seguì un moto ri- 
voluzionario. Furonvi' spedite delle truppe ,. e 
venne proclamato lo stato d'assedio. 

1 Si parla della formazione di, un campo di 
diecimila uomini nelle Puglie. 
Parigi, 9 febbraio, sera. 

Tool 9. Un articolo del Morning Post 
d’oggi ricorda che ilconte. Cavour. ha. chia- 
mato la Savoia l'Irlanda del Piemonte. :Sog- 
giunge che la Savoia, dal 4845.in. poi, ha ca- 
gionato, inquietudine, al, Piemonte, perchè con- 
siderava «il governo di .Torino.come la Lom- 
bardia eil Veneto. consideravano il governo 
austriaco, « Se non esistono (continua il foglio 
di Londra) ragioni migliori di quelle addotte 
dagli oratori della. camera dei lordi, l’annes- 
sione non potrelLbe essere impedita. Gli ora- 
tori hanno confuso due questioni: quella di 
Savoia e quella ;di Nizza. Nizza non desidera 
l’annessione, ma la Savoia la desidera. La 
Francia può reclamare la .Savoia, qual com- 
pensodel concorso, dato all'Italia. Il'yoto. dei 
savoiardi fu sempre favorevole all’annessione. 
L’antica «alleanza raustro-piemontese poggiava 
sul fatto, che il Piemonte imponeva Ja sua do- 
minazione alla Savoia, come l’Austria alla Lom- 
bardia. » 

Il Morning Chronicle ha pure un articolo fa- 
vorevole all’annessione della Savoia. 


i Borsa di. Parigi del 9. © 
La Borsa fu \oggi sostenuta. 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 741. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 395. 


‘Ja. ‘id. ‘Lofabardd-Veneto 533. 
Id. id. Romane 355. 
Id. id. Austriache 497. 


La Borsa di Londra fu debole 
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PER SEME DI BACHI DA'SETA NELLA CHINA 


dei signori Conti CASTELLANI e FRESCHI 


Pi 


Ciscolare ai Committenti degli Stati Sardi 


Signore, ‘ 

[Adémpio ton piacere all'incarico di parteciparvi che le due spedizioni annun- 
ziate dal Confe Castellani nella sua circolare. del.15 novembre p. p., l'una per 
la.yia delle Indie; e l’altra per quella dell'America, sono giunte con seme per- 
fettamente, conservato ed in ottimo stato. 

Esso; è in quantità sufficiente ad incontrare tutte le commissioni già date, con 
qualche. sovrabbondanza; che permette di riceverne ancora , in modica misura, 
alle stesse condizioni dei primi soscrittori, 

Tutto;il seme commesso sinora negli Stati Sardi, per mio mezzo, mi sarà spe- 
dito (così sono accertato in modo da non dubitarne) prima del 15 corrente mese; 
onde io da quel giorno sarò in grado di consegnarlo ‘ai committenti: alle» condi 
zioni da me segnate nella mia circolare del 9 novembre '1858:;@' così, franco di 
porto in Torino, contro la seconda, metà del prezzo, ed'in un'locale attinente all’ufe 
fizio dell’Ingegnere Cesare Valerio, via Rosa Rossa, n. 40. ; 

Il seme, da consegnarsi come sopra af committenti che sottoscrissero prima 
d'ora, mi verrà spedito în scatolette di cartone; una pér ogni commissione, con- 
tenente la qualitità soscritta, chiusa con fascia di carta chinese di riso, portante 
parte di una iscrizione in caratteri chinesi, ‘e con sopravi in un bollettino se- 
gnato il home ‘del committente è ‘l'onciato del seme. La parete superiore della 
scatoletta avrà un’apertura circolare munita di taffetà pell’adito all'aria che bi- 
sogna alla vita del seme. 

Ed'è infine da ‘osservarsi; che lo stesso seme sarà parte sciolto e parte sopra 
catta. Quanto a quello sciolto, l'onciato sarà stabilito direttamente; e per quello 
su carta, esso vienè determivato ‘a’ ragione di superficie sulla base che 45. mi- 
gliaia di ova eorrispondano abbondantemente (*) ad‘un’oncia milanese ; e con 
margine sulla superficie stessa, che per mezzo di sperimenti diligentissimi venne 
riconosciuta contenere in media quel numero di uova. 

Tutte queste operazioni. saranno eseguite in Milano da persone specialmente 
delegate a ciò dal signor Conte Castellani. 

(*) Pel Seme Chinese. i pratici assegnano 42 migliaia di uoya per un’ oncia di Milsnò. 

Per Lorenzo. VALERIO î 
Ingegnere CESARE VALERIO. 


— FERRIERE BARD 


Si prega il'sig. Conte B. di S. | Presidente ‘delle Ferriere Bard, 
a far convocare il Consiglio , e a far sapere il perchè da due' anni non'si con- 
voca ‘l'assemblea è non' si pagano gl’ interessi a tenore degli Statuti. 

È, li Un Socio. 


PATATE POMPIERE RI OOO 0 3 


ep ORTICOLTURA 


AGRICOLTURA 


PIANTE FiHUrrtireRE d'ogni genere per qualunque sorta di pianta 
gioni; è PIANTE ORNAMENTALI tratte dai vivai, situati in vicinanza 
della capitale e guarentite per riguardo all'entità delle somministranze con le 
specie richiestè, come per riguardo ‘all’ ottima loro icondizione per. una, felice 
riuscita. Ditigersi ‘per ‘le commissioni 0 per disegni di.giardini al, proprietario 
déllo Stabilimento Noîisettè Luigi (incaricato della scuola pratica d’ arbori- 


colturà' dellà Realé Accademia d’agricoltura); Torino, alla Crocetta. 
b Db 


DEPOSITI presso GIUSTIJANT. Figlio magg. e GIACHETTI 
Cero Piazza S. Carlo, Palazzo, Natta,N., 2 


ENTI DI BACHIDI LEVANTE É DI TOSCANA 


IP.c I 


SEM 


Là Dittà Bancaria &\ Be Fratelli Piaszoni, di Bergamo ha 


spediti ‘i suoi soliti agenti a farle confezionare in luoghi esenti da malattie 
e garantisce: le qualità e provenienza. I prezzi giù pubblicati sono più. li- 
mitati di quelli di tutti gli altri produttori. I depositari sono autorizzati à 
conferire incumbenze per vendite nelle provincie. 


VNZAZERZZI: CERASRI SISAASZRA RAR NZZ AZ OA ANI RETI A DI È 
ARGENTERIE, sistema Christofle, della privilegiatà Fabbrica di-L Henin 
E Fiorio di Milano con miglioramenti e riduzione ne” prezzi finora praticati. 


CARTE DORATE, COLORATE, MAROCCHINATE della Fabbrica LAMBERTI 
e Comp, di Milano. — FERRI, AGGIAI, LAVORI in ferro. ed in ghisa, 


‘1. LIONE — 31, Rue Centrale, 31 — LIONE» “en. 
CASA PER LE PARTORIENTI 
Cure M.” DUPORF © piscrozione!! 


Avendo rinnovata la sua, aflittanza per 10 anni, offre alle dozzinavti delle camer: 
frescameate'dicoriite. ‘— Strivere franco! i oil 


WPERLES D'ETHER 
D CL'E RTAN amministrar l'Etere 


è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 
"°°. Pertando l’Etere direttaraente nello stomaco ;7senza che si volatizzi: ile 


PERLE d'E- 
‘ic del Dottore 
CLERFTAN) (ue- 


DU 


Perle agiscono con una grande efficacia contro l'emicrania, i crampi. di. fi; 


stomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti dla ura'sovreccitazione ner- 

vosa. — Prezzo: fr. 8 5@. — Un'istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
» Unico deposito a ‘Parigi, via Caumartin, 45. 

Agente comìissionario per l’Italia, D. MONDO, Torino, wi&w Bi W. degli Angeli) ® 

— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da:Depanis; Novara, Caccis; Alessandria; Basilio; 

Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna; Verali, e 

nelle principali farmncie. eh 
pe aa incita emciAMTIIAROA i 


PETTINI IN CAOUTCHOUC inpurito 

In quattro anni di esperienza il Pettine in Caoutchouc ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma: nel ‘mondo, intero , essendo 
omai riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il 
più morbido ed.il solo che non rompa o strappi il capello. liste 


+ Sola fabbrica privilegiata con medaglia all'Esposizione del 1855 Faw! 


E) 
— io Pidiar pomata ‘che 


sto: nuovo mezzo db; 


ISTITUTO PARACCA 


Torino, via della Zecca, n!:9; pians primo: 


Confortato dal buon indirizzo chesope 


ha preso. nei decorsi anni? la/iscuolà 


| preparatoria. al Collegio militare. di 


Asti, il sottoscritto si fa lieto d’ an- 
nunciare che ricomincieràlo!! stesso 
corso, tatto per gl’interni che esterni, 
col primo febbraio a-tutto il 44 ot- 
tobre, epoca degli esami. 

Per appagare le varie domande, 
oltre alle classi elementari accetterà; 
d’ora in poi alunni ariche-.con. soli 
cinque anni, e per quelli.si useranno 
particolari cure adattate allaloro età. 

Il direttore ParAcca: G. 


IRREALE 


Farmacia e Dregheria Unica 


in Reano, provincia dr Susa, d'affit 
tare al presénte. Per le condizioni ri- 
volgersi ivi. 


ripieni int iniiinizt 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per Foedetta, 


Chirurgia, Litografia e Ca- 


valleria nella Progheria Cuniberti, , 


via Po, accanto a S.Francesco. di Paola. 


Le'fimiose Pastiglie dell’Eremita che 
combattono prodigiosamente’ le ‘ma- 
lattie di petto e gola, e che dalla 
sera, alla. mattina si osservano i.sa- 
lutari. effetti, di, iguarire. le, tossi od 
angine o raucedini, sono pure prodi- 
giose” per‘ coltivare la voce ai can- 
tanti ‘é trovansi' depositate nella Far- 
macia Depanis, via Nuova; ‘vicino a 
Piazza. Castello, Torino, — a nelle 
principali. Farmacie d’Italia. 


“MALATTIE, CURA 


mibeltio ‘de1:DiNCHASLE 


Per arrestare. gli 
scoli, le perdite se- 
minali, i rilasci, 
catarro di vescica 
@ fortificare ‘i’tessuti indeboliti, chiedete 
l'eccellente Sciroppo al Citrato 
ili: ferro del dott. CHABLE e la sua 
imiezione. Prezzo: 6 fr. 
virLej.donne,.per,i flussi bianchi col Ci- 
trato di ferro devono fat uso del- 
l’Aequa verginale in iniezione. 
‘Prez20 :!@&:fr? 


««DEPURATIVO del SANGUE 


niSeiroppo vegetale: sidorifero, 
preferibile al Rob il migliore :depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo, ‘ecc. — Prezzo ‘della’ boccetta 
coll'istruzione :: '8 fr. (Una cura è ‘di 6 
boccette), Esigere il nome di Chable 
- 


sulle boccette. 


sBagno minerale e Pomata 
méti-erpetica di un effetto pronto. 
arisce 
in'tre giorni. — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott. CHABLE, medico-farmacista..(Con- 
sulti iperslettere); — Vendonsi: Torino, 
da ,Bonzani , Milano, da Zanetti; Nizza, 


da. Dalmas, e nelle. principali farmacie 
d’Italia, 


ROB. LAPPRCTRUR 


ll, 3adb vegetabite del duttor 
Boy, ;au Laffecteur) autorizzato e gua- 
regtito genuine dalla firma ‘del’ dot- 
tot Giraudeau De. St-Gervais, guari- 
sce ''‘fadicalmente le; affezioni cutanee, 
lé'scrofo è, le conseguenze della ro- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi provenienti 
dal porto, dall’ età critica e dall’ g- 
crimonia, degli umori. -E adottato ne- 
gli spedali militari del' Belgio) di Fràn- 
cia e nelle, Russie, ed ammesso péllo 
nuova farmacopea austriaca. (juesto 
ob è soprattutto raccomandato 
contro Té malattie secrete recenti. e 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
e al toduro di pstussio. 

Agente generale negli Stati Sardì D- 
Monpo, via B. .V. degli Angeli, n. 9. 
ll vero Ros del BoyvEAu-LAFFECTEUR 
vendasi.al prezzo di 40. e di 20 fr. 
la bottiglia dai farmacisti: Alessandria, 
Basilio; Annecy, Garnier ; Aosta, Gal- 
lesion Asti, Boschiero; Bairo; Aimonino; 
Borgosesia, €. Rossi; Cagliari; Grivel- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Chambéry, 
Dumase Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- 
fed, Cairola; Forneris; Genova, Bruzza; 
Tatra) Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, 
Strtorio,» Morelli ; Mondovi, Vassallo ; 
Nizza; /Dalmas} Verany; Novara, Caccia; 


‘Pont Canavese, Calombetti; Pallanza, 


Franizi; Santhià, Aimonino; Savona, ;Al- 
benga; Saluzzo , Bongiovanni; Sassari; 


dgnesia, oe 
Questa limonata, approvata dall’Accademia Imperialefdi{Medicina, è “di un 
sapore molto-gradito,ve «purga così bene come l'acqua'di' Sedlitz. 

La Polvere, Bogé si conserya indéfifitametite, lo che permette di a- 
verne, sempre; presso di sé per servirsené al momento del bisogno; quindi 
essa è di un Ha, tnito affatto popolare. | 

L’Etichetta. porta la firma IRegé inventore, e l’impronta:della medaglia 
che gli è stata decretata dal. Governo. — Una ‘istruzione vaunita0a cia 
scuna boccetta. — Prezzo: ‘fe. 2 50, 

Deposito, a Parigi, via Vivienne 9. ; 
n «Agente commissionario per l’Italia D. Momdo, Torino, via B. V. degli 
Angeli, n. 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis;' Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie. 


SIROPPO £ PASTA BERTHE 


Le più importanti osservazioni, raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti 

in gran pregio dalla facoltà medica, hanno da'molto tempo dimostrato ll'effi- 
cacia del sîroppo è délla Pasta di Berthé, e la superiorità: de? loro 
effetti contro i raffreddori, le tòssi ‘ostinate e'#ffaticanti, il grippe, il catarro, 
la tosse canina, la brorichite e la tisi polmonare; non è dunque:da.,maravi- 
ì guai della ‘prefereriza data a questa preparazione da medici e da malati, e 
ella ‘importanza sempre'erescente del suo smercio. 
Presso del Siroppo Fr. 3 50 — Il. della: Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista @ SL 3% rue 
St Croix de la Bretonnerie. — Agente commissionario‘in'Italia D.‘MONDO, 
tia B. Vildegli Angeli, n.79, Torino. Vendita in Torino: Bonzani; Doragrossa, 
119; Depani, wia Nuova;ted in'provincia helle principali farmacie. 


Stitichezza, Umori  viscidi ecc. 


“guariti compiutamente con l'uso ‘dei 


CONFETTI-DUVIGNAT 


Si legge nel Moniteur. des, Hopitaux: «& Pel loro sapore questi. Confetti giu- 
stificano il loro nome, ‘e ‘si’ può dîre:[chei.per gli: ‘effetti che.ottengono essi 
costituiseono ‘il vero. rimedio applicabile. alla. stitichezza. .É il. solo medi- 
camento iche. unisca; ad, un (effetto sicuro un gusto.ed; una. forma graditi, » 
— Prezzo della scatola Fr. 6.,e 3 ;50. ;—;A. Parigi presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli ospedali, 66,.rue Richelieu. 

Agente generale în Italia 1, MONDO. Torino via B. V. degli Angeli, 9. 
— Vendita: Torino Bonzani via. Doragrossa, 19. — Depanis via Nuova. — 
Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio, — Novara, Caccia — Cuneo, Cairo'a 
—. Mondovì, Vassslo — Casale, Bava — Vercelli, Berteletti + Intra, L'Caccia 
— Asti, Boschiero — Pont Canavese, Colombetti — Sassari, Solinas. 


‘AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL..REV...P..MANDINA 
preparate dal’'farmacistà' BONZANI. 

Queste ; pillole già vantaggiosamente cofloscitite' in’ Piemonte, perchè 
esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più di ogni 
altro preparato, pei pallidi colori è per ‘la’ prontae radicale guarigione 
della clorosi, del ritardo. 0 mancanza totale di menstruazione: Vendonsi L: 4 
la ‘scatola, munita del sigillo ‘è della! fitma’ di ‘BONZANI: — In Torino 
esclusivamente: dal farmacistà PF. Bonzani4Doragrossa , n149; Genova; 
Bruzza; Alessandria, BasiLio; Novara, Caccia; Vercelli, BerteLETTI; Asti, 
BoscHieRo; Aosta, GaLLESIO; Uagliari, Cucusi; Sassari, SoLinas; Milano; A. 
ZANETTI, gente per la Lombardia; Modena; farmacia S. GeminiANo; Livorno, 
C. Perrovx, agente per la 'Toscana; Firenze, Pieri: Agente commissio- 
nario per l’Italia D. MONDO; Tormo; via: Madonna! degli. Angeli, N. 9. 


(PARIGI, 
ICE.OE:.L , 2, VIA GAUMARTIN. 
'Aequa sovrana Arhmirabilo;impedisce istantaneamente la cadùta dei capelli,” 
Rici ne accelera il loro (crescimento, facendo scomparire le pellicole della testa, e 
dando ai capelli un'elasticità ed un brillante incomparabili, — Prezzo d Pe ni n 
egli An ‘ 


)eposito generale presso l’Agen Mondo, 
N. 9. Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Bas Milano, Zanetti, 


ACQUA DI TUTTO CEDRO — 
nella farmacia 4. BARBIERI in Salò. 


Il farmacista preparatore avendo con studio e pratica perfezionato 
questo prezioso liquore torna graditissimo al palato; anticonvulsivo; dige 
stivo, corroborante, ed è raccomandato qual preservativo al mal'di mare) ecc. 
tabilisce in Torino un deposito generale'presso l'Agenzia D. Monno; via 
- V. degli Angeli, n. 9. 


(© CARTA FAYARD E BLAYN 


î Questo rimedio, le cui proprietà ‘sono >conststate ‘da lungo tempo 
| per migliaia di cure, (è di un:usov'ihapprezzabile ‘in molte malattie, 
| quali sono : gotta, reumatismi. sciatiche} ‘bruciature; piaghe»le geloni, fe- 
| rite, calli, lupini e occhi*di» pernice, edi è riguardato dai più celebri me- 
| dici come l'agente più attivo ‘eiil:meno,lirritante nelle: suddette. ma- 
laftie, — Prezzo: fr. 2.20,e 420.il rotolo. con.l’istruzione. Vendesi: 


S i toingie:“Ravioliano; ( ri | Torino, da Bonzani eda Depanis; Milano ,;da Zanetti; e nelle princi- 
velle Delebarre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle , Parigi. — Deposito ‘cene SOR O cn Niola To: ‘ pali farmacie ‘d’ Italia. d cina otti, 
trale in Torino presso l’Acenzia D. Monpo. e) | ghiera, Ferrari. —__—__— SPARITI 
Guide Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone. et, : 


